
Informatica Generale - III esonero
docente: Ivano Salvo, 1/12/2023

Risolvere uno solo dei seguenti problemi (il 2 richiede un po’ d’inventiva).

Problema 1: Dato un albero B e due suoi nodi u e v, il minimo antenato
comune di u e v (lca(u, v) per low common ancestor) è la radice z del più piccolo
sottoalbero di B che contiene sia u che v (vedi esempi in Fig. 1).

Scrivere una funzione lca(B, u, v) in ciascuna delle seguenti situazioni, di-
scutendo la correttezza e la complessità in tempo/spazio delle vostre soluzioni:

1. B è un albero binario rappresentato a record e puntatori, senza visitare B,
ma usando (e senza scrivere) la funzione L = pathToX(B, u) che carica la lista L
con la sequenza di nodi nel cammino che lega la radice di B al nodo u;

2. nella rappresentazione di B c’è il pointer up al padre e alla funzione vengono
passati solo i puntatori ai nodi u e v (usare opportune strutture dati ausiliarie);

3. B è un albero binario di ricerca e senza allocare memoria;

4. come al punto 1., ma facendo un’unica visita di B e senza usare strutture
dati ausiliarie.
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Figura 1: z = lca(u, v), z′ = v′ = lca(u′, v′), z′′ = lca(u, v′) = lca(u′, v)

Problema 2: Ricordiamo che lo spessore di un segmento di vettore numerico
v[inf , sup) di v, è definito come spess(v[inf , sup)) = maxi,j∈[inf ,sup) v[i]− v[j].

Dare un algoritmo di complessitàO(n log n) che dato un vettore v di lunghezza
n e un valore s, calcola il segmento più lungo di spessore minore o uguale ad s.

Sugg.: Utilizzare un’opportuna struttura dati per calcolare in modo efficiente
spess(v[i, j)) conoscendo spess(v[i− 1, j)) oppure spess(v[i, j − 1)).


